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Silenzio, massimo silenzio e si 
lenzio ancora* Abbandorliamo la so­
na impervia dei prati e o’Inoltria 
ac nella foresta. Come tutto dìven 
ta complicato noi bulol Gli occhi 
non servono più*' sont le orecchie 
che ne fanno le veoi; sono rumori 
da ascoltare, trdini da ricevere e 
trasmettere, • sempre difficoltà 
da superare. Ora bisogna correre, 
volare, e nel 
più. assolute •
silenzio gua- . 
dare il tfr- 
rente e prs- ^ 
cipi tarsi ai </

scita, .-..a óoe’ò

a .-»ma» "if

srr< " -v&ift

di .cuabatti- 
raento. Il ba£ 
taglione si 
ferma, le ooy, 
pagnie si di­
staccano, si
dividono. . , v '■
"Compagnia della postazione, avan­
ti 1" il suo bravo oomanàaate è .in 
testa. Avanti, avanti! Rovinio di 
sassi. "Maledizione....." Superata 
la frana di sassi o’è una ripida 
scarpata. Si ifia avanti ©arponi, le 
compagnie "Juriš" si. affrettano ai 
loro posti.

D‘un:tratto razzi illuminane il 
cielc-, la vallata rimbomba di scop. 
pi secchi e di crepitìi minacciosi 
il nemico ha aperto il fuoco. 1 Le 
traccianti battono l’altipiano ,e 
le sue coste; c’è una fantasmago­
ria di luci che fischiano e saetta 
no nell’ària. Ahi ahi, il nemico e 
ra all"urta, la sorpresa non è riu

questo scompiglio? 
Alcuni- compa­
gni vogliono 
abbandonare le 
proprie forma­
zioni per unir 

. si alla compa­
gnia "Juriš". 
Proprie alla 
paitigiana !
IInpiù deciso 
e Còrvo; vuole 
vivere la sua 
grande ora;ne 
suno 06a Ter­
saci rechi la 
il primo a con

>*• >:

•*>

marie. 3i legge rèi 
decisione di èssere 
battere ed a morire. Egli ha una 
missione da compiete, 'coeti* pure 
la •Hta. 11 fuoco, 3i fa più inten­
so; anche il nostro e ber. nutrito-«' 
Gessano i razzi e ripiombano le te 
nebre^,

* \
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($n nido di Sahara ha aperto il 
fuaco contro lo nostro postazioni, 

l'iù ruvida o temibile è la to 
oe del mortaio che assaggia i suoi 
tiri. Lune,a e grigiastra la caserma 
nemica si »taglia nelle tenebre, pun 
teggiata di fiammello- istantanee.... 
cento bocche da fuoco corsane nella 
pscurità i nostri petti.,.., La cvm 
pagaia ”Juri3,, h già all*attuoco,il 
comandante Badoglio la traseina bai 
zellsni: si soita un attimo ad ogni
anfratto o poi avanti.-.. fra 1 sibi
li dello pallottole e gli schianti 
delle granate. Avanti..... il primo 
reticolato è superato. -Una nostra'' au 
tematica ha cessato il fuoco, ma' il 
bravo Badoglio non molla,'some non 
mollano gli animosi thè lo seggono.

Alla sua sinistra Un plotone 
dell’altra compagnia Mfuri«,, muove 
pure all'attacco. Garibaldino urla 
insolenze a Corvo...'. " -a terra, a 
verrai11 Corvo non cammina} insede 
ritto, superbo, sprezzante. Chi può’ 
piegarlo? Il nemico non «rode a tan­
ta audacia, i suoi tiri or»no sempre 
diretti verso la postazione, o vanno 
a perdersi lontano verso- l’ignoto, 
ila ora sa che un pugno ài coraggiosi 
da osato la folila»...,Bd apro

• :/xif . ■",»1'■ ■ ’ ’ ' ' ' ■ *t ; ' .. ■ • " "
"Avanti compagni, avanti; io non 
conto......,f

Il tiro nemico si è fatto più 
preciso è più violento, oi trovia 
mo di fronte ad un secondo rotico. 
lato quasi insormontabile. La no­
stra situazione diventa sempre più
difficile......... Corvo è rimi sto lì,
a pochi metri dal nemico. 3’ cadu­
to con la testa erotta c lo sguar­
do fiore da aquilotto audace. E 
giungo, doloroso ma necessario, 
l’ordine di ritirata. Si riguada 
il torrente in fretta, prima che 
il nemico si accerga- della- nostra 
manovra. Al grave peso doì;le armi 
si aggiunge quello dei feriti, tre 
in tutto, elio oltro a C.orvo costi­
tuiscono le uniche -nos-tre perdite . ‘ 

ha-n. un f ucile è andato 'Peràut!ù, 'V‘ 
non ' un compagno - ha smarrìt o pe r : un"' 
istante la chiara vi si o.ne .delle co 
so,* ordino, disciplina c sprožat» 
del pericolo in somm^. grado, . in , 
ogni reparto. L’azione non è riu­
scita, ma i nuovi battaglioni del­
la nostra brigatnnc superato

battesimo dof, 
Eiqrciare con- scre- 
i nostri destini,

magnificamente i® 
fuoco; possiamo 
na fiducia versi

in direzione del reticolati. 11-~,/ JuoŠt.co in direzione del reticolati, 
mortaio intanto h »iuoeito a rogcla- 

il suo tirc^adoglio ferito al pet 
to e con Jir.brdooio spazzato da una 
palla, deve ritirarsi dalla lotta, so. 
guito da un altre compagno puro fo: *.%

La Scharz cominciano la loro si. 
nistra canzone. " A terra, a terrai"" 

ferito/dietro una postazio 
no di sassi, ja^^approfitteg/di una"" 
j.ausa per portarlo varco il torrente, 
--oli si. reggo a malapena,, .ma vorreb­
be proco^uiro verso la caseina, ver- 
bo la gloria*.,,, unvteržo ferito già,
ce a terra o.rifiata tgni soccorso,

Anito*.«,
I /K
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Arriviamo da una caserma dei Ge. 
nio, dallo vici nana© di'Trieste .

La lunga vita trascorsa in comu 
ne con i tedeschi e con i fasciati 
non b riuscita a far'tacere il no­
stro innato desiderio di renderci 
liberi, di oongiungerci con coloro 
che combattono e muoiono per un'i­
dea santa. , ’

In questi ultimi tempi, sopra- 
tutto perche lontani dn *asa, ci 
sentivamo come esseri amorfi,o per 
dir più semplicemente pozzi di le- 
Ono rinchiusi nella nostra misera 
umanità senza una ragiono. Ci po­
treste chiederei"Ma le gesta glo- . 
riose dei partigiani non arrivava­
no fino a voi?". Arrivavano si, ma 
sotto ben altro aspettoGli enor­
mi sacrifici, le eroiche azioni di 
questa gente ohe altre non vuele 
se non liberare la propria terra • ♦ 
dall'oppressore ohe brucia ed ucci, 
do.uomini c ceso, erano tramutato 
in azioni di banditismo, in. mutila 
zioni orrendo di persone, in ven­
dente atroci sema precedenti.

Questa propaganda, falsa eppure 
alacre, ci trattonova nello malo' 
filo doll'oseroito repubblicano,do. 
vo rogna, parlando in gorgo milita 
re, la camorra più.sfrontata»il di 
sfattismo più basso e la malafede, 
reciproca. P inalidente abbiamo « tro­
vato quella debole fòrza thè ci oc 
correva per rompere il cerchio di 
paglia che ci. tenera rinchiusi.. Li 
beri finalmente, lin po' titubanti 
per infuturo, per quelle che dì 
noi sarebbe avvenuto,‘ma liberi.

l’accoglienza delle - popolazioni 
slovene si dimostrò, - sin dai primi 
giorni, dai primi momenti, cordia­
lissima, fraterna, ilei posti di so 
sta tutti ci davano ospitalità, ci 
offrivano cibo e frutta. La nostra 
ricanoe cenza aumebiava. moltiplica

varno' le nostre energie, per cammina 
re instancabili ed affrontare i Sa 
orifici che certamente ci attende­
vano .

"Dormirete nel bosco all'sdiac­
cio, cpn la pattugliai "ci vien oe_fc 
to. Sciarzawo i co...pagni? Gol fred 
do che c'è? Geme si fa a resistere? 
Una risposta precisai "Siete parti 
giani !" - Quant a asmirazione, g e n- • 
te sempre serena, fiduciosa, che 
si accontenta di ben poca. Una eie, 
ca, un boccone, un po' d'erba per 
riposare. Li unisce la grande fra­
tellanza, la grande amicizia ce.nv 
tratta in cento e cento battaglie. 

Tutti per uno uno per tutti! 
Queste le prime impressioni che 

oi destano meraviglia e stupore.Ma 
come mal non lo s ape vera o prima?

Poi, più avanti, i primi paesi 
distrutti* famiglie senza case, po_ 
veri contadini che non nanne altra 
colpa.che di sentirsi nelia prò « 
pria casa, e di esprimersi- con la 
lingua matere«. Queste, sono le gran 
di colpe! Abbiado avute ’ocoasi.one, 
durante la marcia d 'avvicinamento, 
alia Brigata, di assistere ad una 
azione di due e tre battqglioni 

f, contro wiu oc lemma tedesca. Quanto 
#|JKrmfrf quanto slancio! Nessuno 
vuole ees-ere da meno,tutti i pri- 
mi.' Anche la popolazione pronaev 
parte col cuore e.’oon 1' aiuto d-iret 

« to all'azione; trepidava .pe r'i dì 
. fensori dei propri diritti, ma nel 

no stesso tempo^'potevic leggere nei 
suoi occhi la certezza nella giusta 
vittoria. Come avremmo desiderato 
noi, intimiditi ano credei fragore 
della battaglia, avere lo spirito 

»•o il coraggio di questi compagni !• 
Spirito e coraggio cui fiaccala ■ - 
nimatrice è l'idea, eterna idea 
della libertà.-

otto genieri
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-RASSEGNA della STAMPA PARTIJAMA-
(Lai giornali sloveni) - n . ...

Radio "Libera Jugoslavia" comunica che le hoatro truppe hanno fatto
prigioniero nella città'di Valjevo il figlio del traditore Draža Mikajlo 
vie-,mentre si trovava nella città, sotto la sorvoglienaa dei todcschi.

;r . — «sCoOoo»»— r

In Istria si ò presentato alle nostre autorità il-comandante dei ca 
robinieri, Filippo Casini* Insieme con lui sono passati nelle nostre fi- 
Ic^uupjosi altri carabinieri. - 1-«asso O000 »St­ ih

Hitler ..ha disposto ohe vangano condannati a morte anello i familiari 
d« i generali ed uffici al i che hanno" preso parte all* congiura del 25. lii- 
•:lio ultimo scorso. . -sa OOOOOs;^—■ , . , ..... v:, •'

Seno stati rilasciati in libertà i cittadini russi Pavlov e Borni — 
lev, che erano stati processati tempo fa dal tribunale, turco per il co­
sidetto attentato centro la persona dell’allora ambasciatore■tedesco ad
Ankara, Von Papen. „ ~«•*

-asso oO 00»»-

S' state raggiuntò l’aooordo fra i partiti comunista e socialista i 
t alianti sul programma minimo da svolgere in -'comune. Si - 1 formate uh Comi 
tato citazione di cui sono membri i segretari di ambedue i‘'-partiti* Palmi 
rr irgliatti e Piero Renni.- . .. * ~

■ — -- - ai - ....

. r. . . *) . .

Il giornale russo "Guerra e classe operaia" scrive;
"Alcuni ambienti' turchi hanno manifestata l'idea di una federazione bal­
canica nella quaLe)la. Turchia fungerebbe da Stato,.tutelatcre dell 'ardine' 
c della pace.*In questi. ambipnti , continua il giornale , si ignora che là 
Turchìa non ha versato nemmeno una goccia di sangue per la.liberazione 
dei Balcani. La parola decisiva spetterà a quei popoli che più hanno sa­
crificato nella lotta oantrò Hitler: i popoli della Jugoslavia.11

—==: 0 0 Oc Ò »»— ; r

La commissione speciale porgli;, illeciti arricchimenti, istituita 
dal governo fascista, ha prosciolto dall'imputazione tutti gli accusati, 
tutti ad“eccezione di uno: Din* Grandi, cui sene stati confiscati 90 mi- 
lipru.. Fra le personalità incriminate e prosciolte figurano nomi cono­
sciutissimi. Da Renato Ricci a Robert* Farinacci, Da Coceani a Farnesi, 
da forti a Braidà, da Orioni al mercante politico Riho Alessi.

Butta gente ohe ha rubato, predato a destra ed.a sinistra, e sfrut­
tato il popolo lavoratore.. f

La sentenza dimostra la speciosità e la malafede della giustizia fa 
kcista« ii* se la commissione li ha assolti, il popolo li ha già condanna 
ti. Il giorno della resa dei conti non à molto lontano!

Il Gauleitar Rainer ht. disposte che tutti gli uomini -dai''16 ai 60,an 
^ vengano mobilitati por lavori di fortificazione rio!la zona, di Trieste.
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In due mesi 775 ragazzi iugoslavi sono stati• trasportati per via, 
aerea nell’Italia liberata. S ono qper la maggior parte orfani -di guei>- 
rr. e figli di partigiani.'" ' .

t «-**-rr=tO OC O
• . T ,. -L-' ■ . ; ’■ f

Be • Pietro. Il di’Iugoslavia ila parlato alla radie il 19-f^etteiahre. 
u.*s* Ha* esortato serbi» creati e sloveni ad unirsi tutti n311 rEser-
cito di liberazione», sotto il comando del Maresciallo .-Tito

—ssssOCQOO^-
f

•la commissione per l’accertarne nto doi responsabili dei delitti di 
čuerra perla Slovenia ha pubblicato uno spe..ciale elenco nel quale, fi­
gurano tutti i responsabili italiani* In prima linea i generali iBoattu 
Robetti, Gambara, il generale Mozzavi,,comandante la divisione ”ìsonzo 
il generale della milizia Montagna ed altri.- "Tf !

le testitionianae r acoolt ó dopo 1*8 settenb re sarcuino rese note 
fra poco, nel numero Specillo.' “Documenti*.-/.- ' “ :

>o(. - )o( « )o( - )o( - )o( - )o( - )-o( - )o( - )o( ~ )o(

BRILLARLI AZI CHI DELIA COMPAGNIA " CASSO »
.,y. -

Solo ora veniamo a conoscenza di alcune'azioni svolto «dalla nostra 
Compagni© “Carso”, ld quale si prodiga infaticabilmente nella guerriglia 

. contro 1* occupa toro* • ' , K
. •. la sera doi 13 c.m.» essendo venuti a sapore che stava'por transi­
tare un aerei carico di materi oli per. lo truppe tedesche» sulla linea 
tra Rcdlpuglia o Ronchi, i compagni kou, f’icro e lino si recavano sulla 
linea ferrovia ri a‘dove eòlico aVano una carina di p spie s ivo. .Terso le 
29P30 si udiva 4a lontano il fischio della locomotiva e poco dopo uoa 
violen ta, e spio si One • La macchina proseguiva in fiamme la,sua corsa, meli 
tre il resto del convoglia deragliava. ' ..

Kon si hanno particolari perchè i tedeschi bloccavano le’’strade,im 
; poderic il transito a tutti. Si suppone pcrciò che i danni subiti dal 

nemico siano ingenti. .
La s era doi 16 o 17 c.m. i compagni Albano e Meu facevano saltare 

due piloni doli© linea ad alta tensione.
In vario altre'azioni gli stessi compagni della Compagni© "Carso" 

riuscivano a procurarsi diverse armi, fra cui una mitragliatrice pesen 
tcr drdral tragll uteri , alcmtii mitra e parecchi fra fucili o pistole.

OHEr COSA BANDO I HOOIRI G.A.l.f

Voci disparate salgono dalla vallata..........si paria. di ventino c von
fcioc di noi di... .preci prigionieri, di macchine tedesche sequestrate, 
di tedeoco fascisti trasferiti al*....13a Battaglione, di birra..... 
3cc. eco. Ma di preciso non sappiamo nulla. ' lerchè o cari nomp-r.gni non 
ci mandate qualche relaziono? lutti desiderano conoscere lo voctx*e ge­
sta, d'altronde la storia non ei scrive solca colpi di pistòla.......



Al I* Battagli o m vod lamo in que lr«p& Qonfuoione incazzino.
8Ti ul tisi tempi il Conimi*: a aria Chi nascondo frettolosamente cas-
#an e la compagno Pupe seapro inai'e se e fagotti, chi porta di corsa 

^ ùiu.'.c o uri os l di vederli eoli, Bacchi in bosco....Tedeschi?.....
£??•. è Pi pan ohe-.... .gioca con la Pupa sinica?...... »Incendio??? ;??????‘?‘?
c se h la Pupa ci,e fuma con. .Pipa.» No, si acne accorti che Lprori

-«o oOoo sta avvio! uan do ci.
Oae cplondore-» elle lucci Che suo, 

ceur? brucia uè;i attua? 0 età oorgen 
do il sole? hiento di tutta *12« {T 
so:..tanto il Joamisvario ohe arriva 
con la rua divise .nuova.—

• ••- v.-'-vi

Il peatrmo di Stromà eccita gli 
capotiti di tutti gli urne tori del- 

•eleganza. Si prega il Comando di 
sequestrare detto ino omento prima 
c ;e scoppino sanguinoue guerre fra­
tricide .—

-«aOOOoOw-
i? trono deve avaro un l'orto pote— 

rr> idrante. Infatti dove arriva lui 
tutti gli aiocolici spariecono e

—s^OOOOOss—
Sempre a proposito di treppiedi 

il .laiigno vorrebbe capere so una 
«ora al poeto di un semplice parti, 
giano accanto u qualcuno ci ioése 
etato un altro con poderosi trian­
goli sul braccio; se la generosa 
dietrite©ione di treppiedi e cas­
sette sare fc be aw onut a ug ualne ut o 
c se invece <p alcuno avrebbe ac con 
aentito cor. gran gioia di tutvi e” 
due. -

Anche a.Talete piacevano i trima 
goli r e Tale te era una perdona se-”
riissima.

—»00OoOs­
ili® to evento in «asa di Riccardo.

La sua cavalla sa partorito un 
puledri«.©. •. e il bollo b. che liha • 
parterito senza aiuto del....mari­
to, nonostante i G.A.P. la Jorve­
gliassero •

Queste cavalle poròl Panno ceiue 
carte signore^ ti portano a casa 
strani regoli senza aucoriasazione.

.uà lo bestie! di rtanno'facerido 
sempre pid civili»

- . ve rivi:, ne ohe acqua.
—*coOoo=s—

j.l conpagho Miserabile oi h© promet 
r>r “i demolire la rodai;ione del no- 

v-o giornale con annessi e o eunos- 
Si il oùo nome comparò su questi 
Ir. il.

. P-uciè non possiamo fare il nome 
il .-luerabil«.

Tip. Brigate. hKxIPì5TEm

>O«QO0s—


